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Carico speciale da record al terminal Seadock (gruppo Samer) di Trieste

Imbarcata sulla nave Mv Asian Victory una enorme valvola per l'oil&gas

prodotta da Orion Valves e destinata all'Arabia Saudita. Pesa 120 tonnellate

ed è entrata nel Guinness dei primati Trieste - Carico speciale da record nel

porto di Trieste, dove venerdì il terminal Seadock ha ultimato la complessa

operazione di caricamento di una enorme valvola per l'oil&gas prodotta da

Orion Valves e destinata via mare all'Arabia Saudita. Seadock (gruppo Samer)

dispone di una gru da 450 tonnellate, con cui ha gestito l'imbarco sulla nave

Mv Asian Victory. "La presenza di questa gru, l'unica del genere presente in

Adriatico, rappresenta un elemento qualificante delle infrastrutture disponibili

nel porto di Trieste, garantendo la competitività su operazioni che richiedono

strumentazione specializzata", sottolinea Seadock. In Arabia arriverà ora la

valvola prodotta dalla triestina Orion Valves, la più grande mai realizzata al

mondo, tanto da essere entrata a dicembre nel Guinness dei primati, con un

peso di 120 tonnellate, un'altezza di quasi 14 metri e un diametro di due metri

e 90 . La valvola sarà impiegata nel complesso petrolchimico Amiral, in fase di

realizzazione a Jubail, in Arabia Saudita: verrà utilizzata per il controllo e la

gestione di gas nel processo di raffinazione del petrolio. "Siamo al capitolo finale di un grande progetto iniziato oltre

un anno fa", ha commentato il presidente di Orion, Luca Farina.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/carico-speciale-da-record-al-terminal-seadock-gruppo-samer-di-trieste/
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Trieste si gode un imbarco project cargo da 450 tonnellate ma soffre il calo dei container

Il Trieste Marine Terminal ha chiuso il 2025 con 522.661 Teu movimentati, il

28,45% in meno rispetto al 2024 Presso la banchina Seadock (Gruppo

Samer) del porto di Trieste, è stata completata con successo la complessa

operazione di caricamento della enorme valvola prodotta da Orion Valves e

destinata al trasporto via mare all'Arabia Saudita. Una nota sottolinea che a

banchina Seadock "ha potuto gestire le delicate fasi di imbarco grazie alle

elevate capacità operative, distintive di questa struttura portuale punto di

riferimento per le operazioni di handling più critiche. In particolare, la banchina

Seadock dispone di una gru da 450 tonnellate, l'unica presente in Adriatico,

mezzo fondamentale per gestire carichi di questa entità e tipologia. La

presenza di questa gru rappresenta un elemento qualificante delle infrastrutture

disponibili nel porto di Trieste, garantendo la competitività su operazioni che

richiedono strumentazione specializzata". Questa missione "ha concluso il

viaggio in regione della valvola realizzata, principalmente tra Trieste e

Cividale, da Orion Valves, evidenziando il ruolo strategico delle infrastrutture

portuali triestine nel supportare progetti industriali internazionali, con

particolare focus sulla qualità dei servizi e sulle capacità tecniche disponibili" conclude la comunicazione. Meno

incoraggianti, invece, i numeri del Trieste Marine Terminal sul fronte container dal momento che il 2025 si è chiuso

con 522.661 Teu movimentati, il 28,45% in meno rispetto al 2024 quando le banchine del Molo VII erano ancora

scalate anche dalle navi di Maersk nell'ambito dell'alleanza 2M. Nel solo mese di dicembre i container imbercati e

sbarcati sono stati 36.203, il 41% in meno rispetto all'ultimo mese dell'anno precedente. Ad alleviare questi risultati in

flessione dovrebbe contribuire nel prossimo futuro l'arrivo di alcune navi di Msc inserite nella linea ribattezzata Dragon

che collega Estremo Oriente e Mediterraneo occidentale. Secondo quanto rivelato dal quotidiano locale Il Piccolo ,

infatti, il gruppo armatoriale elvetico dovrebbe prolungare la linea aggiungendo alla rotazione alcune toccate spot nel

porto giuliano. Il prossimo 7 febbraio è attesa la Msc Diana, una portacontainer da 19.500 Teu e 400 metri di

lunghezza, una delle più grandi portacontainer mai gestita dal Trieste Marine Terminal dopo la Msc Nicola Mastro da

circa 24.000 Teu approdata in città a settembre 2023 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2026/01/10/trieste-si-gode-un-imbarco-project-cargo-da-450-tonnellate-ma-soffre-il-calo-dei-container/
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Porto , sette richieste di concessione demaniale. C'è tempo fino al 29 gennaio per
concorrenti e osservazioni. Ecco dove sono

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha disposto

l'affissione all'Albo del Comune: la pubblicazione dura fino al 29 gennaio. Entro

la scadenza è possibile presentare domande concorrenti tramite lo Sportello

Unico Amministrativo online oppure inviare osservazioni/opposizioni via posta

elettronica certificata Sette pratiche, un solo calendario: 20 giorni per far

emergere eventuali interessi concorrenti o contestazioni formali. L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (Direzione Gestione Demanio e

Territorio Servizio Demanio) ha avviato la fase di pubblicazione delle istanze

di concessione demaniale marittima presentate da diversi soggetti,

disponendo l'affissione all'Albo del Comune di Genova dal 10 gennaio 2026 al

29 gennaio 2026 Le istanze: da specchi acquei per l'imbarco passeggeri a

locali e aree operative L'elenco allegato all'avviso ricomprende richieste che

spaziano da specchi acquei utilizzati per imbarco/sbarco passeggeri a locali

demaniali e aree operative nel porto. Tra le pratiche figurano, ad esempio, due

istanze riconducibili ai Battellieri del Porto di Genova , una richiesta che

coinvolge Amiu per spazi destinati a mezzi aziendali, la pratica del Laboratorio

Chimico Cosulich per locali ad uso laboratorio, una domanda di Ciane legata a ormeggi e attività di servizio in ambito

portuale, oltre alle istanze di Associazione Pescatori Liguri e Arsenale per spazi e attività. Come presentare domande

concorrenti (e cosa serve) Chi ritiene di avere titolo può presentare istanze concorrenti entro il termine perentorio del

29 gennaio 2026 , esclusivamente tramite lo Sportello Unico Amministrativo online: L'istanza concorrente deve

indicare in modo chiaro uso previsto e durata della concessione e, se sono previste opere o interventi, allegare la

documentazione tecnica richiesta dalla normativa di riferimento. L'avviso ribadisce che l'invio con modalità diverse (o

oltre i termini) comporta inammissibilità/improcedibilità Osservazioni e opposizioni: la via della posta elettronica

certificata Per chi invece intende trasmettere osservazioni e/o opposizioni (senza presentare una domanda

c o n c o r r e n t e ) ,  è  p r e v i s t o  l ' i n v i o  v i a  p o s t a  e l e t t r o n i c a  c e r t i f i c a t a  a l l ' i n d i r i z z o :

segreteria.generale@pec.portsofgenoa.com Criteri di comparazione: più proficua utilizzazione e interesse pubblico

Se dovessero arrivare istanze concorrenti ammissibili, l'Autorità Portuale procederà alla comparazione secondo i

criteri previsti dal Codice della navigazione: tra questi, la più proficua utilizzazione del bene (anche in rapporto

all'affidabilità economico-finanziaria e, per le imprese, all'effettivo svolgimento dell'attività) e il più rilevante interesse

pubblico . Sono richiamate anche regole specifiche per le istanze che ricadono nell'ambito delle riparazioni navali Se

non volete perdere le notizie seguite il nostro sito GenovaQuotidiana il nostro canale Blusky , la nostra pagina X e la

nostra pagina Facebook (ma tenete conto che Facebook sta cancellando in modo arbitrario molti dei nostri post

quindi lì non trovate tutto). E iscrivetevi

Genova Quotidiana

Genova, Voltri

https://genovaquotidiana.com/2026/01/11/porto-sette-richieste-di-concessione-demaniale-ce-tempo-fino-al-29-gennaio-per-concorrenti-e-osservazioni-ecco-dove-sono/
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al canale Whatsapp dove vengono postate solo le notizie principali Condividi: Mi piace:.

Genova Quotidiana

Genova, Voltri
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Terminal Container Ravenna ha chiuso il 2025 a quota 199.004 Teu (+12,7%)

Il risulttao annuale è stato trainato soprattutto dall'export verso il Mediterraneo

Orientale Terminal Container Ravenna archivia il 2025 con una crescita

significativa che porta il terminal a ridosso della soglia dei 200.000 Teu

movimentati, registrando 199.004 Teu (+12,69% rispetto ai 176.598 del 2024),

confermando la competitività del terminal sulle rotte mediterranee. Una nota

del terminal sottolinea che il dato più significativo è la performance dell'export,

che registra +16,17% in Teu (83.964 contro 72.277 del 2024); un progresso

che riflette la vitalità del tessuto produttivo emiliano-romagnolo e la pluralità

delle connessioni marittime di Tcr. Anche l'import registra un buon incremento

con un +13,72% rispetto al 2024, evidenziando una dinamica equilibrata dei

flussi commerciali. "La crescita in doppia cifra sia dell'export che dell'import

evidenzia che stiamo consolidando il nostro ruolo di gateway adriatico per

l'intera regione e non solo, infatti la forza dei collegamenti Intramed richiama

l'interesse anche di ampie aree del nord Italia" affermano da Tcr. "La recente

acquisizione di nuove linee di navigazione ha contribuito a rafforzare la

gamma di servizi offerti: Cma Cgm con il servizio Bms (Bora Med Service),

Cosco con il suo servizio Age e per ultima Evergreen con il servizio Adl. Attraverso gli hub di Malta, Pireo, Gioia

Tauro e Abu Qir le aziende e gli operatori del territorio hanno maggiori opzioni per arrivare anche in mercati fuori dal

bacino del Mediterraneo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2026/01/10/terminal-container-ravenna-ha-chiuso-il-2025-a-quota-199-004-teu-127/
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Si ferisce ad una mano mentre lavora in una nave, ragazzo di 19 anni soccorso al porto

E' successo nella notte tra sabato e domenica. Sul posto il 118 ANCONA -

Stava lavorando all'interno di un'imbarcazione nei pressi della banchina 16 del

porto di Ancona quando si è ferito a una mano. A finire in ospedale, nella notte

tra sabato e domenica, un ragazzo di 19 anni. Il membro dell'equipaggio è

stato soccorso dagli operatori della Croce Gialla di Ancona e trasportato in

ospedale per accertamenti.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/infortunio-porto-ancona-ragazzo-nave-mano.html
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L'assessore regionale Giacomo Bugaro: «Traghetti spostati nel 2027, ma così spazio per
un park»

Giacomo Bugaro, assessore regionale al Porto, che anno sarà il 2026 per lo

scalo dorico? «Il 13 novembre scorso ho incontrato il presidente dell'Autorità

portuale con i miei dirigenti di settore e abbiamo firmato un memorandum nel

quale abbiamo inserito una serie di milestone. La prima è la gara (per la

gestione, ndr) dell'ex Tubimar, così da dare soddisfazione alla nautica di lusso,

che ha bisogno di spazi. E poi quella per l'affidamento delle banchine 19, 20 e

21 e lo spostamento dei traghetti dal Guasco». A marzo però scade il

mandato di Garofalo. A che punto è l'iter della successione? «L'iter lo apre il

Ministero delle Infrastrutture. Ma è obbligatorio che parta a breve, credo che

entro febbraio avremo il bando». Sarà un Garofalo-bis? «C'è una prassi

consolidata che va verso il rinnovo per dare continuità ma ci sono state

presidenze di un solo mandato. Lo stesso Garofalo fece un solo mandato a

Messina». Che figura servirà al porto? «Una guida estremamente dinamica.

Dobbiamo cogliere l'occasione della ricostruzione in Ucraina, di tutti i materiali

che potranno passare per Ancona. Il Mediterraneo sarà fondamentale». Tra le

infrastrutture fondamentali per lo sviluppo, voi inserite la Penisola. Possiamo

attenderci sviluppi già quest'anno? «La Penisola troverà la sua prima concretizzazione nell'approvazione del nuovo

Prg portuale (nel 2027, ndr)». E il traffico passeggeri? Ancona si doterà di un nuovo terminal alla banchina 15, ma

quando? «Deve essere smontato l'attuale tendone. Il sedime è lo stesso». Fine lavori prevista nel 2027. Quest'estate

come faremo con le crociere senza l'hub? «Troveranno una sistemazione transitoria». E per la gestione? «Oltre ad

Msc è arrivata la manifestazione di interesse di Global Port, il più grande player mondiale degli scali croceristici.

Sono in attesa del bando». Parlando di sviluppo economico, non possiamo non nominare la Zes. Che riflessi avrà sul

porto? «Il 29 gennaio abbiamo una riunione per l'istituzione delle zone franche doganali intercluse». Si potrebbero

fare entro l'anno? «Devono». Stessa decisione per lo spostamento dei traghetti dal Guasco alle banchine 19, 20 e

21? «Il tempo è scaduto. È un'assoluta priorità sulla quale la Giunta farà i suoi rilievi anche nell'ottica dell'eventuale

riconferma dell'attuale guida del porto. È già da agosto 2025 che le banchine sono pronte, pensavo il bando (per la

gestione, ndr) uscisse molto prima». Avevate detto gennaio 2026. «Oggi è il 12 gennaio: confido che il presidente

Garofalo, rientrato in sede, consideri questo dossier una delle priorità di inizio anno». Lo spostamento avverrà nel

2026? «La vedo difficile. Secondo me la stagione turistica giusta sarà quella 2027. Nelle banchine 19, 20 e 21 c'è

bisogno delle cancellate, degli ingressi doganali. E del pontone per l'accosto delle navi». In ottica mobilità, questo

Natale il porto si è aperto alle auto con un piccolo park. Un'esperienza che può ripetersi? «Lo spostamento dei

traghetti apre questa prospettiva in maniera completamente

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_porto_intervista_assessore_regionale_giacomu_bugaro_traghetti_spostati_2027_ma_spazio_un_park-9291849.html
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diversa. Sarà concretamente possibile avere un park in centro a costo zero». Il leitmotiv del suo lavoro, finora, è

stato "tempi certi". C'era bisogno di una scossa? «Le scuse non le accetto più. Ci sono i progetti, ci sono i soldi e la

volontà politica. È ora di fare le cose. Altrimenti le aziende scappano». È già successo? «Nel settore degli yacht.

Ferretti ha comprato uno yard a Ravenna, Palumbo a Savona». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto, il 2026 è delle infrastrutture: in ballo opere per oltre 400 milioni

ANCONA Sarà un anno intenso, quello appena cominciato, per il porto di

Ancona. Se volessimo abbandonarci alla tradizione cinese di dare un nome ai

12 mesi che si aspettano, potremmo dire che non sarà l'anno del cane o della

tartaruga ma delle Infrastrutture. I conti In ballo, con sviluppi attesi nel corso

dei mesi che verranno, ce ne sono per oltre 400 milioni di euro. Ben 428

milioni, a voler essere precisi. Metà di questo budget è assorbito dalla

Penisola, la maxi-banchina da 270 milioni di euro alla Darsena Marche che

dovrebbe fornire gli spazi per liberare definitivamente il porto antico dalle navi,

anche da crociera. Sia chiaro, non si farà nel 2026, sarebbe irrealistico

soltanto pensarlo. Però tra quest'anno e il 2027, l'Autorità portuale approverà il

nuovo Piano regolatore, lo strumento urbanistico che disegnerà lo scalo per i

prossimi 30 anni. A quel punto potrà partire la progettazione della maxi-opera.

Più concrete, invece, le possibilità di sviluppo per quanto riguarda il

Lungomare nord, la nuova scogliera che consentirà la rettifica dei binari fino a

200 chilometri orari e la creazione di una corsia riservata ai Tir su via Flaminia.

Dopo sei anni di attesa, a settembre scorso è arrivato l'ok del Ministero

dell'Ambiente ma ora bisogna dar corso ai progetti. Nei prossimi giorni dovrebbe svolgersi un incontro tra gli

assessori regionali Baldelli (Infrastrutture) e Bugaro (Porto) per definire i primi dettagli che porteranno al cantiere,

sperabilmente ma cautamente entro l'anno. Da sola, quest'opera vale 52,8 milioni. APPROFONDIMENTI LE

INDAGINI Bitcoin, accrediti e false vendite: i carabinieri scoprono truffe per quasi 10mila euro nel Fermano Il molo

Scendendo di budget, a 22,2 milioni di euro troviamo il molo Clementino, il banchinamento per le grandi navi da

crociera al porto antico. Il progetto è stato inviato a novembre (dopo 2 anni di attesa) al Ministero dell'Ambiente per le

sue valutazioni. Più celere, invece, dovrebbe essere il bando per la costruzione del nuovo terminal passeggeri alla

Banchina 15, in via XXIX Settembre. Per un costo di 7,2 milioni, andrà a sostituire l'attuale tensostruttura. Entro fine

mese dovrebbe essere pubblicato il bando per l'affidamento dei lavori, con la promessa di finirli in tempo per la

stagione turistica 2027. Nel frattempo, quella 2026 sarà un po' caotica: per costruire il nuovo hub, infatti, bisognerà

demolire l'attuale. E, quindi, servirà un appoggio temporaneo. Per quanto riguarda la gestione, invece, nel 2026 sarà

pubblicato il bando che vedrà sfidarsi Msc e i turchi di Global Ports Holding, leader mondiale nel settore. La gestione

dell'eventuale hub al molo Clementino, invece, sarà rimandata a un secondo bando. Nel 2026 dovremmo però vedere

avviati e conclusi lavori importanti, come quelli per il dragaggio delle banchine dalla 19 alla 26, con quote fino a -14

metri. Un investimento da 18,7 milioni che dovrebbe concludersi entro ottobre. Per lasciare spazio, a novembre, alla

demolizione parziale del molo Nord per 11 milioni e un anno di lavori. Guarda invece
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dritta al 2028 la nuova banchina 27 alla Darsena Marche. Gli altri interventi A giugno 2026, invece, avremo

l'elettrificazione delle banchine di via XXIX Settembre (la deadline tassativa è data dalla risorse Pnrr), con i traghetti

che potranno collegarsi alla corrente elettrica per spegnere i motori e non inquinare in sosta. Lavori in corso, questi,

per 9 milioni. Più contenuti, 700mila euro, i lavori di demolizione dell'ex Tubimar. Il bando per la gestione degli spazi

che ne deriveranno (da affidare alla cantieristica navale di lusso) sarà pubblicato entro fine mese. Fuori sacco la

riapertura della stazione marittima: entro febbraio Rfi presenterà a Comune e Regione un progetto concreto, con

tanto di costi e iter temporale. Su questo fronte, la pazienza è d'oro. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cade a bordo di una nave mercantile: 19enne in ospedale

Il personale della Croce Gialla è intervenuto nella notte tra sabato 10 e

domenica 11 gennaio alla banchina numero 16 al porto di Ancona per un

ragazzo di 19 anni che è caduto a bordo di una nave mercantile. Il giovane,

che fa parte dell'equipaggio, nell'impatto si è ferito a una mano. Soccorso sul

posto, è stato poi trasportato all'ospedale di Torrette con un codice verde.

Questo è un articolo pubblicato il 11-01-2026 alle 12:03 sul giornale del 12

gennaio 2026 0 letture.
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Futuro Tvn, Pietro Tidei: «C'è da chiedersi se c'è una classe politica all'altezza delle
opportunità e del momento»

L'ex sindaco di Santa Marinella illustra la sua idea per il dopo carbone

Alessandra Rosati CIVITAVECCHIA - L'ex sindaco di Santa Marinella Pietro

Tidei accende un faro sul futuro della centrale di Civitavecchia Torre Valdaliga

nord. «Il conto alla rovescia per la demolizione della centrale a carbone di

Torrevaldaliga Nord (Tvn) si è fermato a "Meno uno: riserva" - dice Tidei - Ma

resta pur sempre un conto alla rovescia. Fredda o calda non cambia: il dome

(il silos gigante per stoccare il carbone) è vuoto da mesi. Nel frattempo il porto

di Civitavecchia ha preso una brutta china: scivola verso il basso scendendo

dal 15° al 17° posto nella classifica nazionale con il rischio di veder sfumare in

tutto o in parte i finanziamenti già programmati. Stupisce l'assenza di dibattito

su cosa fare dopo. La politica sembra più interessata a farsi vedere che a

fare. Soprattutto, pare che la cosa riguardi solo i 50mila abitanti di

Civitavecchia e non gli altri cinquantamila che vivono nei comuni a meno di 18

chilometri». Eppure gli esempi non mancano: Rotterdam, Duisburg,

Bremerhaven, Aarhus, Göteborg, Stoccolma, Anversa». Advertisement You

can close Ad in 5 s Cosa fanno i porti del Nord Europa «Nei porti del Nord

Europa - osserva Tidei - le vecchie zone industriali legate al carbone o al petrolio vengono ripulite e trasformate in

moderni terminal container "green", cioè ecologici. Prendete Duisburg in Germania: la "coal island" (isola del

carbone), 240mila metri quadrati che scaricava 20 milioni di tonnellate di carbone l'anno, oggi è il Duisburg Gateway

Terminal, hub container collegato alla Cina via ferrovia con treni green a idrogeno. Rotterdam nei Paesi Bassi ha

rigenerato il Maasvlakte per un mega-terminal da 7 milioni di container all'anno, con banchine elettrificate ("shore

power" o cold ironing: le navi si attaccano alla corrente a terra e spengono i motori). Bremerhaven investe 3 miliardi in

espansione green con eolico offshore. Risultato? Traffico triplicato, zero emissioni locali, migliaia di posti di lavoro».

Opportunità per Civitavecchia «Immaginate - prosegue Pietro Tidei - l'area Tvn, 100 ettari liberi vicino al porto con

fondali profondi 15 metri, diventa un terminal container da 2-3 milioni Teu (unità equivalenti venti piedi, standard

container). Vicina a Roma e autostrade, intercetta merci dall'Asia per Centro Italia. Aggiungete idrogeno verde e cold

ironing: attira armatori come Maersk, crea 1.500 posti fissi, genera 100 milioni annui di gettito. Basta silos neri,

spazio per gru giganti». Trasferire il modello: un piano passo dopo passo «Partiamo dall'esperienza di Duisburg:

tocca all'Enel bonificare l'area, come prevede il principio "chi inquina paga" del D.lgs 152/06, liberandola da scorie e

contaminanti. E sarebbe il primo passo - sottolinea Tidei - Poi, come per i terminal crocieristici di Civitavecchia gestiti

dal consorzio Rtc (Rome Terminal Crociere), si crea un consorzio per i container con Msc, Maersk e altri armatori:

loro mettono i soldi per banchine, gru elettriche e tecnologie green, coprendo il 70% dei
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costi come a Rotterdam, dove pubblico e privato dividono equamente le responsabilità. Nel frattempo dovrebbe

essrere l'Adsp (Autorità di Sistema Portuale) di Civitavecchia a presentare un masterplan al Mimit, puntando ad

ottenere una Via (Valutazione Impatto Ambientale) accelerata coi fondi Pnrr: gare bandite in 6 mesi, lavori entro il

2027. Ultimo punto: La Regione Lazio dovrebbe dire la sua, interviene per sbloccare finanziamenti Ue TenT (Rete

Transeuropea Trasporti), coordinando gli enti locali da Tarquinia a Santa Marinella per un' occupazione vera e

duratura. Così un progetto trova gambe: crociere potenziate con pacchetti turistici enogastronomici e termali venduti

a bordo, ro-ro con Corsica Ferries e piazzali per semirimorchi, cantieristica con bacini per riparazioni navi e

demolizioni green contro Turchia e India». Pianificazione e logistica: pensando in grande «Ora immaginate di

pianificare sul serio - conclude Pietro Tidei - uniamo le aree Tvn al retroporto per magazzini, interscambio ferro-

gomma e un hub per idrogeno verde da eolico galleggiante nel Tirreno. Ripristiniamo la storica ferrovia Civitavecchia-

Orte, già finanziata, per merci e passeggeri dei traghetti, e prolunghiamo la ferrovia fino a Fiumicino (mancano 600

metri di binario) collegando aeroporto e navi da crociera con una stazione interna al porto. Stiamo pensando alla

Logistica 4.0: droni per inventari, intelligenza artificiale per ottimizzare i container, zero emissioni entro 2030. Così

Civitavecchia risolve anche il calo merci - dal 15° al 17° posto nazionale, ma +14% container nel 2025 - salendo al

top 5 italiano. Crociere leader con 1,9 milioni di passeggeri semestrali, ro-ro rinforzato, cantieri navali con Terni per

acciai, e container che volano grazie a fondali profondi e spazi ex Tvn per super-navi. Un motore per 100mila

abitanti, non chiacchiere. Mentre, e lo dico da ex sindaco, è giusto iniziare a farsi la domanda se c'è da queste parti

una classe politica all'altezza delle opportunità e del momento». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tassa crocieristi, Usb Civitavecchia: «I comuni portuali devono unirsi. Il sindaco assuma
l'iniziativa»

Il sindacato propone di «guardare alla significativa esperienza maturata nel

settore aeroportuale» Alessandra Rosati CIVITAVECCHIA - L'Unione

sindacale di base di Civitavecchia prende posizione sul tema della tassa per i

crocieristi, esortando i comuni portuali ad unirsi. Il monito è rivolto in

particolare al sindaco di Civitavecchia affinché si faccia promotore

dell'iniziativa. Advertisement You can close Ad in 4 s «Da diverso tempo è in

corso un vivace dibattito circa la necessità di assicurare alle città portuali

finanziamenti aggiuntivi, derivati dall'enorme movimento passeggeri di traghetti

e crociere che ormai pesa su molte realtà. Se ne discute a Civitavecchia come

in tanti altri territori, in Italia e all'estero, soprattutto per contrastare

inquinamento ed overtourism - osserva il sindacato - La tematica è di evidente

interesse per i cittadini dei comuni interessati, specie i più deboli, su cui da

ultimo gravano i costi indotti dai traffici navali: in termini di aumento dei tributi,

peggioramento dei servizi pubblici, crescita dei prezzi e degli affitti. Giusto

quindi che a pagare siano i diretti responsabili. Solo che c'è un problema:

manca lo strumento . Che non potrà mai essere una convenzione tipo Enel,

quando mai indigesta agli armatori, né una qualche tassa da applicare che al momento non esiste. O meglio, che in

effetti esiste ma unicamente per casi peculiari: ci riferiamo al "Contributo di sbarco" purtroppo circoscritto ai comuni

delle isole minori, nonché alla "'Addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale", che invece interessa città

metropolitane e capoluoghi di provincia ma solo se sono a rischio di dissesto. Come per l'appunto è stato il caso di

Genova, Venezia, Salerno e Palermo. Per tutti gli altri niente». «L'idea di un nuovo tributo si è quindi fatta strada,

investendo anche il Parlamento ma senza effetti di sorta - prosegue il sindacato - Probabilmente per un motivo molto

semplice: perché nel rapporto di forza tra favorevoli e contrari non c'è partita. Le compagnie armatoriali sono troppo

potenti, le Adsp troppo subalterne, i comuni portuali troppo deboli e disuniti». «Per superare questa impasse,

proponiamo allora di guardare a una significativa esperienza maturata in un settore similare: quello aeroportuale -

suggerisce l'Usb Civitavecchia - Spesso, infatti, si manca di ricordare che fin dal 1996 esiste in Italia un'associazione

dei comuni sedi di aeroporti, l'Ancai, la quale, in favore dei propri territori, è riuscita a far istituire ben due nuove

imposte: "L'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di passeggeri sugli aeromobili", e l'Iresa "Imposta regionale

sulle emissioni sonore degli aeromobili». «L'origine e la struttura di questi provvedimenti - spiega il sindacato -

potrebbero insegnare qualcosa. Innanzitutto, che i comuni portuali dovrebbero uscire dall'inerzia e aggregarsi al più

presto in forma associativa, al fine di ottenere il peso necessario a convincere il legislatore. Perché l'Anci

evidentemente latita. Poi che le aliquote da applicare, che
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noi auspicheremmo contenute per evitare squilibri tra gli scali, potrebbero essere tarate anche sulle emissioni

navali, senza colpire solo i passeggeri. E infine che le risorse derivate dovrebbero essere proporzionali allo scopo,

nonché strettamente vincolate a interventi compensativi . Non è roba da poco». «Peraltro - osserva l'Usb - proprio la

stessa Ancai dimostra come una associazione dei comuni portuali non dovrebbe per forza limitarsi a rivendicazioni di

natura economica, potendo anzi intervenire sul più vasto insieme di materie inerenti al rapporto città-porto . Che non

sono poche né secondarie. Nondimeno, una siffatta associazione potrebbe ben rappresentare un utile riferimento per

tutti quei soggetti localmente interessati al mondo portuale - istituzioni, associazioni, comitati - ampliando con ciò gli

spazi di partecipazione». «Civitavecchia - conclude il sindacato - tra traghetti e crociere, ogni anno è attraversata da

un numero di passeggeri pari circa a 100 volte quello dei propri abitanti. Un dato impressionante. In tal senso,

pensiamo abbia tutto l'interesse e anzi la necessità di promuovere un incontro dei comuni portuali, al fine di avviare

un'azione coordinata in favore dei propri territori. I comuni sedi di aeroporti lo fanno già da 30 anni, con successo .

Crediamo sia il caso di provarci». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Futuro Tvn, Pietro Tidei: «C'è da chiedersi se c'è una classe politica all'altezza delle
opportunità e del momento»

CIVITAVECCHIA - L'ex sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei accende un

faro sul futuro della centrale di Civitavecchia Torre Valdaliga nord. «Il conto alla

rovescia per la demolizione della centrale a carbone di Torrevaldaliga Nord

(Tvn) si è fermato a "Meno uno: riserva" - dice Tidei - Ma resta pur sempre un

conto alla rovescia. Fredda o calda non cambia: il dome (il silos gigante per

stoccare il carbone) è vuoto da mesi. Nel frattempo il porto di Civitavecchia ha

preso una brutta china: scivola verso il basso scendendo dal 15° al 17° posto

nella classifica nazionale con il rischio di veder sfumare in tutto o in parte i

finanziamenti già programmati. Stupisce l'assenza di dibattito su cosa fare

dopo. La politica sembra più interessata a farsi vedere che a fare. Soprattutto,

pare che la cosa riguardi solo i 50mila abitanti di Civitavecchia e non gli altri

cinquantamila che vivono nei comuni a meno di 18 chilometri». Eppure gli

esempi non mancano: Rotterdam, Duisburg, Bremerhaven, Aarhus, Göteborg,

Stoccolma, Anversa». Cosa fanno i porti del Nord Europa «Nei porti del Nord

Europa - osserva Tidei - le vecchie zone industriali legate al carbone o al

petrolio vengono ripulite e trasformate in moderni terminal container "green",

cioè ecologici. Prendete Duisburg in Germania: la "coal island" (isola del carbone), 240mila metri quadrati che

scaricava 20 milioni di tonnellate di carbone l'anno, oggi è il Duisburg Gateway Terminal, hub container collegato alla

Cina via ferrovia con treni green a idrogeno. Rotterdam nei Paesi Bassi ha rigenerato il Maasvlakte per un mega-

terminal da 7 milioni di container all'anno, con banchine elettrificate ("shore power" o cold ironing: le navi si attaccano

alla corrente a terra e spengono i motori). Bremerhaven investe 3 miliardi in espansione green con eolico offshore.

Risultato? Traffico triplicato, zero emissioni locali, migliaia di posti di lavoro». Opportunità per Civitavecchia

«Immaginate - prosegue Pietro Tidei - l'area Tvn, 100 ettari liberi vicino al porto con fondali profondi 15 metri, diventa

un terminal container da 2-3 milioni Teu (unità equivalenti venti piedi, standard container). Vicina a Roma e autostrade,

intercetta merci dall'Asia per Centro Italia. Aggiungete idrogeno verde e cold ironing: attira armatori come Maersk,

crea 1.500 posti fissi, genera 100 milioni annui di gettito. Basta silos neri, spazio per gru giganti». Trasferire il

modello: un piano passo dopo passo «Partiamo dall'esperienza di Duisburg: tocca all'Enel bonificare l'area, come

prevede il principio "chi inquina paga" del D.lgs 152/06, liberandola da scorie e contaminanti. E sarebbe il primo

passo - sottolinea Tidei - Poi, come per i terminal crocieristici di Civitavecchia gestiti dal consorzio Rtc (Rome

Terminal Crociere), si crea un consorzio per i container con Msc, Maersk e altri armatori: loro mettono i soldi per

banchine, gru elettriche e tecnologie green, coprendo il 70% dei costi come a Rotterdam, dove pubblico e privato

dividono equamente le responsabilità. Nel frattempo dovrebbe essrere l'Adsp
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(Autorità di Sistema Portuale) di Civitavecchia a presentare un masterplan al Mimit, puntando ad ottenere una Via

(Valutazione Impatto Ambientale) accelerata coi fondi Pnrr: gare bandite in 6 mesi, lavori entro il 2027. Ultimo punto:

La Regione Lazio dovrebbe dire la sua, interviene per sbloccare finanziamenti Ue TenT (Rete Transeuropea

Trasporti), coordinando gli enti locali da Tarquinia a Santa Marinella per un' occupazione vera e duratura. Così un

progetto trova gambe: crociere potenziate con pacchetti turistici enogastronomici e termali venduti a bordo, ro-ro con

Corsica Ferries e piazzali per semirimorchi, cantieristica con bacini per riparazioni navi e demolizioni green contro

Turchia e India». Pianificazione e logistica: pensando in grande «Ora immaginate di pianificare sul serio - conclude

Pietro Tidei - uniamo le aree Tvn al retroporto per magazzini, interscambio ferro-gomma e un hub per idrogeno verde

da eolico galleggiante nel Tirreno. Ripristiniamo la storica ferrovia Civitavecchia-Orte, già finanziata, per merci e

passeggeri dei traghetti, e prolunghiamo la ferrovia fino a Fiumicino (mancano 600 metri di binario) collegando

aeroporto e navi da crociera con una stazione interna al porto. Stiamo pensando alla Logistica 4.0: droni per

inventari, intelligenza artificiale per ottimizzare i container, zero emissioni entro 2030. Così Civitavecchia risolve

anche il calo merci - dal 15° al 17° posto nazionale, ma +14% container nel 2025 - salendo al top 5 italiano. Crociere

leader con 1,9 milioni di passeggeri semestrali, ro-ro rinforzato, cantieri navali con Terni per acciai, e container che

volano grazie a fondali profondi e spazi ex Tvn per super-navi. Un motore per 100mila abitanti, non chiacchiere.

Mentre, e lo dico da ex sindaco, è giusto iniziare a farsi la domanda se c'è da queste parti una classe politica

all'altezza delle opportunità e del momento». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Tassa crocieristi, Usb Civitavecchia: «I comuni portuali devono unirsi. Il sindaco assuma
l'iniziativa»

CIVITAVECCHIA - L'Unione sindacale di base di Civitavecchia prende

posizione sul tema della tassa per i crocieristi, esortando i comuni portuali ad

unirsi. Il monito è rivolto in particolare al sindaco di Civitavecchia affinché si

faccia promotore dell'iniziativa. «Da diverso tempo è in corso un vivace

dibattito circa la necessità di assicurare alle città portuali finanziamenti

aggiuntivi, derivati dall'enorme movimento passeggeri di traghetti e crociere

che ormai pesa su molte realtà. Se ne discute a Civitavecchia come in tanti

altri territori, in Italia e all'estero, soprattutto per contrastare inquinamento ed

overtourism - osserva il sindacato - La tematica è di evidente interesse per i

cittadini dei comuni interessati, specie i più deboli, su cui da ultimo gravano i

costi indotti dai traffici navali: in termini di aumento dei tributi, peggioramento

dei servizi pubblici, crescita dei prezzi e degli affitti. Giusto quindi che a

pagare siano i diretti responsabili. Solo che c'è un problema: manca lo

strumento . Che non potrà mai essere una convenzione tipo Enel, quando mai

indigesta agli armatori, né una qualche tassa da applicare che al momento non

esiste. O meglio, che in effetti esiste ma unicamente per casi peculiari: ci

riferiamo al "Contributo di sbarco" purtroppo circoscritto ai comuni delle isole minori, nonché alla "'Addizionale

comunale sui diritti di imbarco portuale", che invece interessa città metropolitane e capoluoghi di provincia ma solo se

sono a rischio di dissesto. Come per l'appunto è stato il caso di Genova, Venezia, Salerno e Palermo. Per tutti gli altri

niente». «L'idea di un nuovo tributo si è quindi fatta strada, investendo anche il Parlamento ma senza effetti di sorta -

prosegue il sindacato - Probabilmente per un motivo molto semplice: perché nel rapporto di forza tra favorevoli e

contrari non c'è partita. Le compagnie armatoriali sono troppo potenti, le Adsp troppo subalterne, i comuni portuali

troppo deboli e disuniti». «Per superare questa impasse, proponiamo allora di guardare a una significativa esperienza

maturata in un settore similare: quello aeroportuale - suggerisce l'Usb Civitavecchia - Spesso, infatti, si manca di

ricordare che fin dal 1996 esiste in Italia un'associazione dei comuni sedi di aeroporti, l'Ancai, la quale, in favore dei

propri territori, è riuscita a far istituire ben due nuove imposte: "L'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di

passeggeri sugli aeromobili", e l'Iresa "Imposta regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili». «L'origine e la

struttura di questi provvedimenti - spiega il sindacato - potrebbero insegnare qualcosa. Innanzitutto, che i comuni

portuali dovrebbero uscire dall'inerzia e aggregarsi al più presto in forma associativa, al fine di ottenere il peso

necessario a convincere il legislatore. Perché l'Anci evidentemente latita. Poi che le aliquote da applicare, che noi

auspicheremmo contenute per evitare squilibri tra gli scali, potrebbero essere tarate anche sulle emissioni navali,

senza colpire solo i passeggeri. E infine che le risorse derivate dovrebbero essere

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/1329752/tassa-crocieristi-usb-civitavecchia-i-comuni-portuali-devono-unirsi-il-sindaco-assuma-liniziativa.html
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proporzionali allo scopo, nonché strettamente vincolate a interventi compensativi . Non è roba da poco». «Peraltro

- osserva l'Usb - proprio la stessa Ancai dimostra come una associazione dei comuni portuali non dovrebbe per forza

limitarsi a rivendicazioni di natura economica, potendo anzi intervenire sul più vasto insieme di materie inerenti al

rapporto città-porto . Che non sono poche né secondarie. Nondimeno, una siffatta associazione potrebbe ben

rappresentare un utile riferimento per tutti quei soggetti localmente interessati al mondo portuale - istituzioni,

associazioni, comitati - ampliando con ciò gli spazi di partecipazione». «Civitavecchia - conclude il sindacato - tra

traghetti e crociere, ogni anno è attraversata da un numero di passeggeri pari circa a 100 volte quello dei propri

abitanti. Un dato impressionante. In tal senso, pensiamo abbia tutto l'interesse e anzi la necessità di promuovere un

incontro dei comuni portuali, al fine di avviare un'azione coordinata in favore dei propri territori. I comuni sedi di

aeroporti lo fanno già da 30 anni, con successo . Crediamo sia il caso di provarci». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il maltempo si allontana dal Golfo di Napoli: riprendono i traghetti per Ischia, Capri e
Procida

Deciso miglioramento meteo marine da ieri sera. Tutte le navi in programma

da Napoli e Pozzuoli, ma vento forte ferma ancora gli aliscafi rapidi sulle tre

isole partenopee. Ascolta questo articolo ora... Napoli- Il Golfo di Napoli

respira dopo la tempesta: le condizioni meteo marine, in netto miglioramento

dal tardo pomeriggio di ieri, hanno permesso la parziale ripresa dei

collegamenti con Ischia, Capri e Procida. Le tre isole partenopee, isolate per

quasi l'intera giornata di sabato a causa di mare forza 6-7 e raffiche di libeccio

oltre i 50 nodi, tornano connesse al continente. Da stamattina, i porti di Napoli

Porta di Massa e Pozzuoli registrano il via alle corse regolari. Le compagnie

di navigazione - tra cui Caremar, Snav e Alilauro - confermano l'effettuazione

di tutti i traghetti programmati per questa domenica, con partenze puntuali

verso le isole. I mezzi convenzionali, meno sensibili al moto ondoso residuo,

garantiscono il flusso di pendolari, turisti e merci essenziali. Il mare, però,

resta agitato: ondate fino a 3 metri e venti sostenuti da sud-ovest continuano a

bloccare gli aliscafi veloci. Diverse corse in arrivo e partenza da Ischia (porto

di Casamicciola e Ischia Ponte), Capri (Marina Grande) e Procida (Marina

Grande) risultano sospese, con ritardi cumulativi stimati in alcune ore. Le aggiornamenti in tempo reale sono

disponibili sui siti delle compagnie e sull'app Vesuvio Lines. La perturbazione, che ha già causato disagi significativi

nei giorni scorsi, segna un'attenuazione prevista fino a domani, secondo i bollettini della Capitaneria di Porto.

Monitoraggio attivo per evitare nuovi intoppi.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2026/01/maltempo-allontana-da-golfo-di-napoli-riprendono-traghetti/
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Migliora il meteo, parziale ripresa dei collegamenti per Ischia, Capri e Procida

Confermati tutti i traghetti ma il vento forte blocca ancora alcuni aliscafi Il

deciso miglioramento delle condizioni meteo marine nel golfo di Napoli,

arrivato a partire dal tardo pomeriggio di ieri, ha consentito oggi di riprendere i

collegamenti marittimi per Ischia, Capri e Procida. Dopo che ieri le tre isole

partenopee erano rimaste isolate per quasi tutta la giornata, da stamane sono

riprese le corse delle navi dai porti di Napoli Porta di Massa e Pozzuoli; i

traghetti, secondo le compagnie, effettueranno tutte le corse programmate per

questa domenica. Il mare comunque resta ancora molto mosso, tanto da

ostacolare la regolarità dei collegamenti dei mezzi veloci: risultano infatti al

momento sospese diverse corse previste degli aliscafi, in arrivo o in partenza

da tutte e tre le isole.

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2026/01/11/migliora-il-meteo-parziale-ripresa-dei-collegamenti-per-ischia-capri-e-procida_41e774fe-aad0-45ae-8692-b1eb34f5a1ad.html
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Porto di Salerno, molo Ponente operativo dopo l'ampliamento della banchina

È tornato operativo da ieri il molo Ponente del porto commerciale di Salerno

al termine dei lavori di riqualificazione infrastrutturale che hanno interessato le

strutture portanti e l'allargamento della banchina. L'intervento ha consentito

l'adeguamento funzionale dell'area alle attuali esigenze del traffico mercantile.

Il cantiere Le opere hanno riguardato il consolidamento delle fondazioni, il

rafforzamento delle opere di banchinamento e l'ampliamento del fronte

operativo, con l'obiettivo di incrementare la capacità di ormeggio e migliorare

le condizioni di sicurezza durante le operazioni di attracco, carico e scarico. Il

nuovo assetto consente ora la gestione di unità navali di maggiore pescaggio

e tonnellaggio, in linea con gli standard dei traffici commerciali moderni. Dal

punto di vista operativo, l'allargamento della banchina permette una più

efficiente movimentazione delle merci e una migliore organizzazione delle

aree retrobanchina, riducendo le interferenze tra le diverse fasi delle

operazioni portuali. L'intervento si inserisce nel quadro degli investimenti

programmati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale per il

potenziamento delle infrastrutture strategiche dello scalo salernitano. Le foto

sono di Antonio Capuano Molo Ponente-2.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/porto-conclusi-lavori-molo-ponente-11-gennaio-2026.html
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Stop al carbone, Enel chiede un anno per liberare la banchina di Costa Morena. L'Authority
spinge sul bando

Il phase out della centrale Federico II di Cerano è scattato ufficialmente il 31

dicembre, ma il porto di Brindisi deve ancora fare i conti con l'eredità del

carbone. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

pubblicato un avviso pubblico dal quale emerge un ritardo nei piani di

dismissione di Enel. Al centro della vicenda ci sono oltre 35 mila metri quadrati

in località Costa Morena, per i quali Enel era titolare di una licenza, scaduta

proprio l'ultimo dell'anno. Tuttavia, contrariamente a quanto previsto dal

cronoprogramma allegato alla concessione, l'azienda non ha avviato nei tempi

stabiliti le attività di smantellamento degli asset di banchina. Torri di scarico,

nastri trasportatori e cabine elettriche, un tempo fondamentali per la

movimentazione dei combustibili solidi diretti alla centrale, sono ancora

presenti. Per superare lo stallo, Enel ha chiesto il 26 dicembre di mantenere

l'occupazione dell'area per un altro anno, al solo scopo di smantellare le

strutture e ripristinare i luoghi. Una permanenza che comporterà il pagamento

di un indennizzo già previsto dall'Authority. Proprio il presidente dell'Autorità

Portuale Francesco Mastro ha chiarito di voler evitare ulteriori rallentamenti:

consentire a Enel di completare lo smantellamento, ma avviare parallelamente l'iter amministrativo per mettere a

bando la banchina di Costa Morena. Un'infrastruttura strategica, lunga circa 500 metri, che l'Authority intende rendere

nuovamente disponibile per nuovi traffici e operatori, superando definitivamente la fase legata al carbone. L'ipotesi di

una gestione mista del molo, con una parte ancora in uso a Enel e una parte destinata ad altri operatori, appare al

momento accantonata, dal momento che la richiesta della società riguarda l'intera superficie precedentemente

concessa.

Newspam

Brindisi

https://www.newspam.it/stop-al-carbone-enel-chiede-un-anno-per-liberare-la-banchina-di-costa-morena-lauthority-spinge-sul-bando
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FESTIVAL DEL MEDITERRANEO, itinerari nell'immaginario dell'arte

FESTIVAL DEL MEDITERRANEO, itinerari nell'immaginario dell'arte Presso

la sala Fallara di Gioia Tauro, con notevole successo, ieri ha avuto inizio il

Festival del Mediterraneo che durerà fino al 24 gennaio. Il Rotary Club di Gioia

Tauro, con il patrocinio della Regione Calabria, della Città Metropolitana di

Reggio Calabria, del Comune di GioiaTauro, dell'Autorità Portuale GioiaTauro,

[] FESTIVAL DEL MEDITERRANEO, itinerari nell'immaginario dell'arte Presso

la sala Fallara di Gioia Tauro, con notevole successo, ieri ha avuto inizio il

Festival del Mediterraneo che durerà fino al 24 gennaio. Il Rotary Club di Gioia

Tauro, con il patrocinio della Regione Calabria, della Città Metropolitana di

Reggio Calabria, del Comune di GioiaTauro, dell'Autorità Portuale GioiaTauro,

dell'Università Mediterranea, dell'Associazione Epressioni d'Arte, intende

proiettarsi idealmente assieme alla collettività nel Mediterraneo, crocevia di

molteplici civiltà millenarie, attraverso i percorsi dell'immaginario, per celebrare

l'arte nel dialogo. Dopo il taglio del nastro ieri i numerosi visitatori hanno

ammirato l'esposizione delle opere di 12 artisti molto apprezzati, provenienti

da diversi regioni, curata con estrema eleganzadal comitato organizzatore

(avv. Domenico Infantino e avv. Vincenzo Barca) assieme allo storico dell'arte Franco Luzza, direttore artistico

dell'evento, per permettere al visitatore di godere al meglio la bellezza dei dipinti, secondo i criteri museali. Con il suo

intervento il presidente del Rotary Club di Gioia Tauro avv. Manuela Strangi ha rimarcato il forte desiderio di

realizzare un evento culturale quale il festival a beneficio della collettività, di ampio respiro. A seguire è intervenuto il

Sindaco di Gioia Tauro avv. Simona Scarcella, la quale ha manifestato il suo apprezzamento per un evento di

spessore che proietta naturalmente la cittadina del porto al centro del Mediterraneo, recuperando la propensione al

dialogo e allo scambio tra i popoli. A seguire è intervenuto il Consigliere regionale Domenico Giannetta il quale ha

sottolineato l'importanza della kermesse per una narrazione della Calabria idonea a dimostrare le sue immense

risorse. La manifestazione è poi entrata nel vivo con la presentazione del festival e degli artisti coinvolti da parte del

Prof. Franco Luzza, dell'avv. Domenico Infantino e dell'avv. Vincenzo Barca, i quali hanno proposto la condivisione di

un'interpretazione del Mediterraneo non come semplice spazio geografico, ma come luogo simbolico dell'incontro,

della luce, della memoria e del sogno.Il tema Percorsi nell'immaginario dell'arte diventa così un invito a esplorare il

Mediterraneo come fonte inesauribile di ispirazione e dialogo.Attraverso il colore, la materia, la forma e la poesia, il

Festival celebra la pluralità delle culturemediterranee, e l'energia vitale che unisce le sue sponde e la forza poetica

dell'immaginazione.Ideato per valorizzare la straordinaria ricchezza culturale e artistica del Mare Nostrum, da sempre

crocevia di civiltà, linguaggi e visioni, il Festival propone

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.approdocalabria.it/festival-del-mediterraneo-itinerari-nellimmaginario-dellarte/
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un viaggio sensoriale e intellettuale tra dialoghi e conferenze, espressioni dell'arte visiva, performativa, letteraria e

cinematografica, capaci di tradurre in memorie e visioni mediterranee l'esperienza umana. L'illustrazione è stata

brillantemente moderata dal giornalista Maurizio Bonanno. Nel corso della manifestazione è stato anche proiettato

l'emozionante video le ali del Mediterraneo realizzato dal regista Emiliano Chillico. Nel corso della serata, per

suggellare il dialogo tra le diverse forme d'arte, vi è stata l'emozionante ed impeccabile esecuzione di intermezzi

musicali della maestra Grazia Barillà (violino) e della maestra Giada Principato del conservatorio statale P.I.

Tchaikovsky. Infine, la D.ssa CettinaNicolosi(direttore d'orchestra), ha puntualizzato il meraviglioso arricchimento che

deriva dal dialogo tra le diverse forme d'arte (musica, pittura, poesia, cinema). L'obiettivo è promuovere il dialogo e

offrire esperienze che uniscano l'arte a ogni forma dilinguaggio espressivo, attraverso mostre, incontri e conferenze

in grado di stimolare una riflessione viva sul significato e sul ruolo della cultura nel mondo contemporaneo al servizio

dell'uomo. Domenica 11 gennaio è prevista una conferenza sul grande Caravaggio (la luce come linguaggio) tenuta

dal Prof. Franco Luzza. Il 17 gennaio si dialogherà sul genio di Vincent Van Gogh (il colore dell'emozione)attraverso

la relazione dell'avv. Domenico Infantino. Il 23 gennaio vi sarà la conversazione con il Vescovo S.E. Mons. G. Alberti

(l'arte sacra nel Mediterraneo). Sabato 24 gennaio si chiuderà con la settima arte (immagini in movimento) con

l'evento a cura dell'avv. Vincenzo Barca, del regista Emiliano Chillico e dell'attrice Annalisa Insardà. Gli artisti

protagonisti della esposizione sono i seguenti: Cesare Pinotti, Greta Gurizzan, Mario Salvo, Piergiorgio Dessì,

Giuliana Marchi, Rocco Schifano, Elena Maria Cuzzupoli, Cosimo Di Dio, Francesca Gallone, Cosimo Roma,

Simonetta Pantalloni, Carmela Mafrica.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Pizzo, le associazioni formalizzano l'esposto alla Sovrintendenza contro la nuova barriera
frangiflutti

Archeoclub, Italia Nostra e Wwf chiedono l'accesso agli atti esprimendo forte

preoccupazione per l'impatto dei lavori di messa in sicurezza del lungomare

dalla Marina alla Seggiola: «Radicale alterazione del contesto naturale e

storico» Redazione Tutti gli articoli di Cronaca Non accenna a scemare la

polemica sulla nuova barriera frangiflutti di Pizzo che protegge dalle

mareggiate il tratto di costa ai piedi della rupe. Un fronte compatto di

associazioni ambientaliste e culturali contro i lavori in corso sul lungomare,

ritenuti fortemente impattanti sul piano paesaggistico e ambientale. Le sezioni

vibonesi di Archeoclub Italia Nostra e Wwf Vibo ValentiaVallata dello Stilaro

hanno formalizzato la propria adesione all'azione civica già avviata da un

gruppo numeroso di residenti, indirizzando un esposto alla Soprintendenza

Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Reggio

Calabria e la provincia di Vibo Valentia, alla Provincia, al Ministero della

Cultura, al Comune di Pizzo Calabro e all'Autorità portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio. Nel documento, datato 10 gennaio 2026, le associazioni

dichiarano di «prestare adesione e sostegno all'azione avviata da un folto

gruppo di cittadini , quali soggetti anch'essi interessati alla tutela del patrimonio storico, paesaggistico e ambientale

della città di Pizzo Calabro», manifestando una «forte preoccupazione per l'impatto apportato dagli interventi

strutturali e morfologici attualmente in corso lungo il tratto costiero prospiciente l'abitato storico». Il riferimento è ai

lavori definiti come «di messa in sicurezza del lungomare» , che interessano il tratto compreso tra la Marina di Pizzo

e la località Seggiola. Secondo i firmatari dell'esposto, tali interventi starebbero producendo un effetto di radicale

alterazione del contesto naturale e storico . Pur riservandosi di presentare specifiche istanze di accesso agli atti per

ricostruire l'iter amministrativo e progettuale, le associazioni affermano che «la constatazione de facto porta a

ritenere che i lavori, per la loro natura e conformazione, operino un completo stravolgimento dei luoghi» Un giudizio

tranciante, che si traduce nella denuncia di un possibile contrasto con il Codice dei beni culturali e del paesaggio .

Nell'esposto si legge infatti che gli interventi «risultano in contrasto con le norme e i principi sanciti dal Codice dei

Beni culturali e del paesaggio (D. Lgs. 42/2004), incidendo negativamente in modo immediato e irreversibile sul

paesaggio costiero in questo suggestivo tratto della costa tirrenica calabrese». Un danno che, secondo le

associazioni, non riguarderebbe solo l'ambiente, ma anche l'identità storica e visiva di uno dei luoghi più riconoscibili

della Calabria tirrenica. Da qui l'appello diretto agli enti competenti . Archeoclub, Italia Nostra e Wwf dichiarano di

confidare «nell'impegno e nel ruolo istituzionale della Soprintendenza a tutela del paesaggio e della Provincia di Vibo

Valentia, enti del procedimento di autorizzazione paesaggistica», sollecitando al

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilvibonese.it/cronaca/pizzo-le-associazioni-formalizzano-lesposto-alla-sovrintendenza-contro-la-nuova-barriera-frangiflutti-wng5auqt
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tempo stesso l'amministrazione comunale di Pizzo Calabro «a rendersi disponibile ad un confronto utile ad

apportare le necessarie modifiche all'intervento» Il richiamo non è soltanto tecnico o normativo, ma anche

costituzionale. Le associazioni sottolineano che l'obiettivo è «mantenere intatto il patrimonio ambientale e

paesaggistico nell'interesse delle generazioni future» , come previsto dall'articolo 9 della Costituzione, che impegna la

Repubblica a preservare «l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, oltre al patrimonio storico-artistico». In attesa

degli esiti delle richieste di accesso agli atti, le organizzazioni firmatarie avvertono che «si riservano ogni ulteriore

iniziativa» a tutela del paesaggio pizzitano. Nel frattempo, invitano cittadini e sostenitori ad aderire alla petizione

civica già attiva sulla piattaforma Change.org, considerata uno strumento di pressione democratica per richiamare

l'attenzione delle istituzioni su una vicenda che, secondo i promotori, rischia di compromettere in modo definitivo uno

dei tratti più delicati e simbolici del litorale calabrese.

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro inaugura il Festival del Mediterraneo: arte, dialogo e identità nel cuore della
città

Presso la sala Fallara di Gioia Tauro, con notevole successo, ieri ha avuto

inizio il Festival del Mediterraneo che durerà fino al 24 gennaio. Il Rotary Club

di Gioia Tauro, con il patrocinio della Regione Calabria, della Città

Metropolitana di Reggio Calabria, del Comune di GioiaTauro, dell'Autorità

Portuale GioiaTauro, dell'Università Mediterranea, dell'Associazione

Epressioni d'Arte, intende proiettarsi idealmente assieme alla collettività nel

Mediterraneo, crocevia di molteplici civiltà millenarie, attraverso i percorsi

dell'immaginario, per celebrare l'arte nel dialogo. Dopo il taglio del nastro ieri i

numerosi visitatori hanno ammirato l'esposizione delle opere di 12 artisti molto

apprezzati, provenienti da diversi regioni, curata con estrema eleganzadal

comitato organizzatore (avv. Domenico Infantino e avv. Vincenzo Barca)

assieme allo storico dell'arte Franco Luzza, Direttore artistico dell'evento, per

permettere al visitatore di godere al meglio la bellezza dei dipinti, secondo i

criteri museali. Con il suo intervento il presidente del Rotary Club di Gioia

Tauro avv. Manuela Strangi ha rimarcato il forte desiderio di realizzare un

evento culturale quale il festival a beneficio della collettività, di ampio respiro.

A seguire è intervenuto il Sindaco di Gioia Tauro avv. Simona Scarcella, la quale ha manifestato il suo apprezzamento

per un evento di spessore che proietta naturalmente la cittadina del porto al centro del Mediterraneo, recuperando la

propensione al dialogo e allo scambio tra i popoli. A seguire è intervenuto il Consigliere regionale Domenico

Giannetta il quale ha sottolineato l'importanza della kermesse per una narrazione della Calabria idonea a dimostrare le

sue immense risorse. La manifestazione è poi entrata nel vivo con la presentazione del festival e degli artisti coinvolti

da parte del Prof. Franco Luzza, dell'avv. Domenico Infantino e dell'avv. Vincenzo Barca, i quali hanno proposto la

condivisione di un'interpretazione del Mediterraneo non come semplice spazio geografico, ma come luogo simbolico

dell'incontro, della luce, della memoria e del sogno. Il tema Percorsi nell'immaginario dell'arte diventa così un invito a

esplorare il Mediterraneo come fonte inesauribile di ispirazione e dialogo.Attraverso il colore, la materia, la forma e la

poesia, il Festival celebra la pluralità delle culturemediterranee, e l'energia vitale che unisce le sue sponde e la forza

poetica dell'immaginazione.Ideato per valorizzare la straordinaria ricchezza culturale e artistica del Mare Nostrum, da

sempre crocevia di civiltà, linguaggi e visioni, il Festival propone un viaggio sensoriale e intellettuale tra dialoghi e

conferenze, espressioni dell'arte visiva, performativa, letteraria e cinematografica, capaci di tradurre in memorie e

visioni mediterranee l'esperienza umana. L'illustrazione è stata brillantemente moderata dal giornalista Maurizio

Bonanno. Nel corso della manifestazione è stato anche proiettato l'emozionante video Le Ali del Mediterraneo

realizzato dal regista Emiliano Chillico. Nel corso della serata, per suggellare il dialogo tra le diverse forme

Inquieto Notizie

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.inquietonotizie.it/gioia-tauro-inaugura-il-festival-del-mediterraneo-arte-dialogo-e-identita-nel-cuore-della-citta/
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d'arte, vi è stata l'emozionante ed impeccabile esecuzione di intermezzi musicali della maestra Grazia Barillà

(violino) e della maestra Giada Principato (pianoforte) del conservatorio statale P.I. Tchaikovsky. Infine, la D.ssa

Cettina Nicolosi (Direttore d'orchestra), ha puntualizzato il meraviglioso arricchimento che deriva dal dialogo tra le

diverse forme d'arte (musica, pittura, poesia, cinema). L'obiettivo è promuovere il dialogo e offrire esperienze che

uniscano l'arte a ogni forma dilinguaggio espressivo, attraverso mostre, incontri e conferenze in grado di stimolare

una riflessione viva sul significato e sul ruolo della cultura nel mondo contemporaneo al servizio dell'uomo. Domenica

11 gennaio è prevista una conferenza sul grande Caravaggio (la luce come linguaggio) tenuta dal Prof. Franco Luzza.

Il 17 gennaio si dialogherà sul genio di Vincent Van Gogh (il colore dell'emozione)attraverso la relazione dell'avv.

Domenico Infantino. Il 23 gennaio vi sarà la conversazione con il Vescovo S.E. Mons. G. Alberti (l'arte sacra nel

Mediterraneo). Sabato 24 gennaio si chiuderà con la Settima Arte (immagini in movimento) con l'evento a cura

dell'avv. Vincenzo Barca, del regista Emiliano Chillico e dell'attrice Annalisa Insardà. Gli artisti protagonisti della

esposizione sono i seguenti: Cesare Pinotti, Greta Gurizzan, Mario Salvo, Piergiorgio Dessì, Giuliana Marchi, Rocco

Schifano, Elena Maria Cuzzupoli, Cosimo Di Dio, Francesca Gallone, Cosimo Roma, Simonetta Pantalloni, Carmela

Mafrica.

Inquieto Notizie

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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FESTIVAL DEL MEDITERRANEO, itinerari nell'immaginario dell'arte

Presso la sala Fallara di Gioia Tauro, con notevole successo, ieri ha avuto

inizio il Festival del Mediterraneo che durerà fino al 24 gennaio. Il Rotary Club

di Gioia Tauro, con il patrocinio della Regione Calabria, della Città

Metropolitana di Reggio Calabria, del Comune di Gioia Tauro, dell'Autorità

Portuale Gioia Tauro, dell'Università Mediterranea, dell'Associazione

Epressioni d'Arte, intende proiettarsi idealmente assieme alla collettività nel

Mediterraneo, crocevia di molteplici civiltà millenarie, attraverso i percorsi

dell'immaginario, per celebrare l'arte nel dialogo. Dopo il taglio del nastro ieri i

numerosi visitatori hanno ammirato l'esposizione delle opere di 12 artisti molto

apprezzati, provenienti da diversi regioni, curata con estrema eleganza dal

comitato organizzatore (avv. Domenico Infantino e avv. Vincenzo Barca)

assieme allo storico dell'arte Franco Luzza, direttore artistico dell'evento, per

permettere al visitatore di godere al meglio la bellezza dei dipinti, secondo i

criteri museali. Con il suo intervento il presidente del Rotary Club di Gioia

Tauro avv. Manuela Strangi ha rimarcato il forte desiderio di realizzare un

evento culturale quale il festival a beneficio della collettività, di ampio respiro.

A seguire è intervenuto il Sindaco di Gioia Tauro avv. Simona Scarcella, la quale ha manifestato il suo apprezzamento

per un evento di spessore che proietta naturalmente la cittadina del porto al centro del Mediterraneo, recuperando la

propensione al dialogo e allo scambio tra i popoli. A seguire è intervenuto il Consigliere regionale Domenico

Giannetta il quale ha sottolineato l'importanza della kermesse per una narrazione della Calabria idonea a dimostrare le

sue immense risorse. La manifestazione è poi entrata nel vivo con la presentazione del festival e degli artisti coinvolti

da parte del Prof. Franco Luzza, dell'avv. Domenico Infantino e dell'avv. Vincenzo Barca, i quali hanno proposto la

condivisione di un'interpretazione del Mediterraneo non come semplice spazio geografico, ma come luogo simbolico

dell'incontro, della luce, della memoria e del sogno. Il tema Percorsi nell'immaginario dell'arte diventa così un invito a

esplorare il Mediterraneo come fonte inesauribile di ispirazione e dialogo. Attraverso il colore, la materia, la forma e

la poesia, il Festival celebra la pluralità delle culture mediterranee, e l'energia vitale che unisce le sue sponde e la forza

poetica dell'immaginazione. Ideato per valorizzare la straordinaria ricchezza culturale e artistica del Mare Nostrum, da

sempre crocevia di civiltà, linguaggi e visioni, il Festival propone un viaggio sensoriale e intellettuale tra dialoghi e

conferenze, espressioni dell'arte visiva, performativa, letteraria e cinematografica, capaci di tradurre in memorie e

visioni mediterranee l'esperienza umana. L'illustrazione è stata brillantemente moderata dal giornalista Maurizio

Bonanno. Nel corso della manifestazione è stato anche proiettato l'emozionante video le ali del Mediterraneo

realizzato dal regista Emiliano Chillico. Nel corso della serata, per

Pianainforma.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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suggellare il dialogo tra le diverse forme d'arte, vi è stata l'emozionante ed impeccabile esecuzione di intermezzi

musicali della maestra Grazia Barillà (violino) e della maestra Giada Principato del conservatorio statale P.I.

Tchaikovsky. Infine, la D.ssa Cettina Nicolosi (direttore d'orchestra), ha puntualizzato il meraviglioso arricchimento

che deriva dal dialogo tra le diverse forme d'arte (musica, pittura, poesia, cinema). L'obiettivo è promuovere il dialogo

e offrire esperienze che uniscano l'arte a ogni forma di linguaggio espressivo, attraverso mostre, incontri e

conferenze in grado di stimolare una riflessione viva sul significato e sul ruolo della cultura nel mondo contemporaneo

al servizio dell'uomo. Domenica 11 gennaio è prevista una conferenza sul grande Caravaggio (la luce come

linguaggio) tenuta dal Prof. Franco Luzza. Il 17 gennaio si dialogherà sul genio di Vincent Van Gogh (il colore

dell'emozione) attraverso la relazione dell'avv. Domenico Infantino. Il 23 gennaio vi sarà la conversazione con il

Vescovo S.E. Mons. G. Alberti (l'arte sacra nel Mediterraneo). Sabato 24 gennaio si chiuderà con la settima arte

(immagini in movimento) con l'evento a cura dell'avv. Vincenzo Barca, del regista Emiliano Chillico e dell'attrice

Annalisa Insardà. Gli artisti protagonisti della esposizione sono i seguenti: Cesare Pinotti, Greta Gurizzan, Mario

Salvo, Piergiorgio Dessì, Giuliana Marchi, Rocco Schifano, Elena Maria Cuzzupoli, Cosimo Di Dio, Francesca

Gallone, Cosimo Roma, Simonetta Pantalloni, Carmela Mafrica.

Pianainforma.it
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Gioia Tauro, al via il Festival del Mediterraneo | INTERVISTE

Danilo Loria

Presso la sala Fallara di Gioia Tauro , ha avuto inizio il Festival del

Mediterraneo che durerà fino al 24 gennaio. Il Rotary Club di Gioia Tauro, con

il patrocinio della Regione Calabria, della Città Metropolitana di Reggio

Calabria, del Comune di Gioia Tauro, dell'Autorità Portuale, dell'Università

Mediterranea, dell'Associazione Epressioni d'Arte, intende celebrare l'arte nel

dialogo. Dopo il taglio del nastro ieri i numerosi visitatori hanno ammirato

l'esposizione delle opere di 12 artisti. Le interviste di Graziano Tomarchio per

StrettoWeb.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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FESTIVAL DEL MEDITERRANEO, itinerari nell'immaginario dell'arte

Presso la sala Fallara di Gioia Tauro, con notevole successo, ieri ha avuto

inizio il Festival del Mediterraneo che durerà fino al 24 gennaio. Il Rotary Club

di Gioia Tauro, con il patrocinio della Regione Calabria, della Città

Metropolitana di Reggio Calabria, del Comune di Gioia Tauro, dell'Autorità

Portuale Gioia Tauro, dell'Università Mediterranea, dell'Associazione

Epressioni d'Arte, intende proiettarsi idealmente assieme alla collettività nel

Mediterraneo, crocevia di molteplici civiltà millenarie, attraverso i percorsi

dell'immaginario, per celebrare l'arte nel dialogo. Dopo il taglio del nastro ieri i

numerosi visitatori hanno ammirato l'esposizione delle opere di 12 artisti molto

apprezzati, provenienti da diversi regioni, curata con estrema eleganza dal

comitato organizzatore (avv. Domenico Infantino e avv. Vincenzo Barca)

assieme allo storico dell'arte Franco Luzza, direttore artistico dell'evento, per

permettere al visitatore di godere al meglio la bellezza dei dipinti, secondo i

criteri museali. Con il suo intervento il presidente del Rotary Club di Gioia

Tauro avv. Manuela Strangi ha rimarcato il forte desiderio di realizzare un

evento culturale quale il festival a beneficio della collettività, di ampio respiro.

A seguire è intervenuto il Sindaco di Gioia Tauro avv. Simona Scarcella, la quale ha manifestato il suo apprezzamento

per un evento di spessore che proietta naturalmente la cittadina del porto al centro del Mediterraneo, recuperando la

propensione al dialogo e allo scambio tra i popoli. A seguire è intervenuto il Consigliere regionale Domenico

Giannetta il quale ha sottolineato l'importanza della kermesse per una narrazione della Calabria idonea a dimostrare le

sue immense risorse. La manifestazione è poi entrata nel vivo con la presentazione del festival e degli artisti coinvolti

da parte del Prof. Franco Luzza, dell'avv. Domenico Infantino e dell'avv. Vincenzo Barca, i quali hanno proposto la

condivisione di un'interpretazione del Mediterraneo non come semplice spazio geografico, ma come luogo simbolico

dell'incontro, della luce, della memoria e del sogno. Il tema Percorsi nell'immaginario dell'arte diventa così un invito a

esplorare il Mediterraneo come fonte inesauribile di ispirazione e dialogo. Attraverso il colore, la materia, la forma e

la poesia, il Festival celebra la pluralità delle culture mediterranee, e l'energia vitale che unisce le sue sponde e la forza

poetica dell'immaginazione. Ideato per valorizzare la straordinaria ricchezza culturale e artistica del Mare Nostrum, da

sempre crocevia di civiltà, linguaggi e visioni, il Festival propone un viaggio sensoriale e intellettuale tra dialoghi e

conferenze, espressioni dell'arte visiva, performativa, letteraria e cinematografica, capaci di tradurre in memorie e

visioni mediterranee l'esperienza umana. L'illustrazione è stata brillantemente moderata dal giornalista Maurizio

Bonanno. Nel corso della manifestazione è stato anche proiettato l'emozionante video le ali del Mediterraneo

realizzato dal regista Emiliano Chillico. Nel corso della serata, per

taurianovatv.it
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suggellare il dialogo tra le diverse forme d'arte, vi è stata l'emozionante ed impeccabile esecuzione di intermezzi

musicali della maestra Grazia Barillà (violino) e della maestra Giada Principato del conservatorio statale P.I.

Tchaikovsky. Infine, la D.ssa Cettina Nicolosi (direttore d'orchestra), ha puntualizzato il meraviglioso arricchimento

che deriva dal dialogo tra le diverse forme d'arte (musica, pittura, poesia, cinema). L'obiettivo è promuovere il dialogo

e offrire esperienze che uniscano l'arte a ogni forma di linguaggio espressivo, attraverso mostre, incontri e

conferenze in grado di stimolare una riflessione viva sul significato e sul ruolo della cultura nel mondo contemporaneo

al servizio dell'uomo. Domenica 11 gennaio è prevista una conferenza sul grande Caravaggio (la luce come

linguaggio) tenuta dal Prof. Franco Luzza. Il 17 gennaio si dialogherà sul genio di Vincent Van Gogh (il colore

dell'emozione) attraverso la relazione dell'avv. Domenico Infantino. Il 23 gennaio vi sarà la conversazione con il

Vescovo S.E. Mons. G. Alberti (l'arte sacra nel Mediterraneo). Sabato 24 gennaio si chiuderà con la settima arte

(immagini in movimento) con l'evento a cura dell'avv. Vincenzo Barca, del regista Emiliano Chillico e dell'attrice

Annalisa Insardà. Gli artisti protagonisti della esposizione sono i seguenti: Cesare Pinotti, Greta Gurizzan, Mario

Salvo, Piergiorgio Dessì, Giuliana Marchi, Rocco Schifano, Elena Maria Cuzzupoli, Cosimo Di Dio, Francesca

Gallone, Cosimo Roma, Simonetta Pantalloni, Carmela Mafrica.

taurianovatv.it
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Maltempo, le Eolie restano ancora isolate: il punto della situazione

Maltempo in Sicilia: si prolungherà, almeno sino a domani, l'isolamento di

Alicudi, Filicudi, Panarea, Stromboli e del borgo di Ginostra Si prolungherà,

almeno sino a domani, l 'isolamento di Alicudi Filicudi Panarea Stromboli e del

borgo di Ginostra che va avanti dal primo pomeriggio di mercoledì a causa del

brutto maltempo che ha colpito la zona negli ultimi giorni con precipitazioni e

temporali sparsi. Corse possibili a Vulcano, Lipari e Salina Nonostante le

condizioni meteomarine siano leggermente migliorate i natanti veloci restano

fermi in porto e qualche corsa, che potrebbe essere effettuata nel pomeriggio,

interesserà solo Vulcano Lipari e Salina Le navi in movimento Al momento

l'unico mezzo in movimento è la nave di Caronte&Tourist isole minori, partita

da Milazzo e diretta verso le tre isole maggiori. Intanto sono terminate le

mareggiate nella frazione di Acquacalda a Lipari. Vi sono danni a diverse

strutture. Disagi e forte vento nel Palermitano, grandine in città A Termini

Imerese, a causa del vento, un pino si è abbattuto nell'area del Belvedere,

davanti ad un pub. Non si registrano danni a persone e strutture. Sul posto

vigili del fuoco e personale della polizia municipale. Un altro albero è caduto

lungo la strada che collega Termini Imerese a Caccamo, interrompendo la circolazione stradale. Palermo, invece, è

stata interessata da una grandinata , breve ma intensa, che ha imbiancato per pochi istanti le strade. Disagi anche per

pioggia e forte vento. Interventi in provincia di Messina per la rimozione di alberi e rami Il maltempo nelle ultime ore

ha colpito anche la provincia di Messina, creando creando disagi alla viabilità provinciale. Forti raffiche di vento e

piogge intense hanno provocato la caduta di alberi e rami sulla carreggiata, soprattutto lungo la Strada Provinciale 44

Campo Italia e la Strada Provinciale 45 Curcuraci-4 Masse.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/maltempo-le-eolie-restano-ancora-isolate-il-punto-della-situazione/
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Catania, vertice di Schifani con imprenditori e istituzioni del territorio

CATANIA 9 GENNAIO 2026 - Zes unica, decontribuzione Sud, potenziamento

della piccola e media impresa, modernizzazione del sistema bancario,

investimenti e innovazione, sviluppo delle infrastrutture aeroportuali e

autostradali. E ancora, soluzioni per i trasportatori in merito alle normative

sull'emissione di gas serra, eolico off shore, crocieristica, waterfront di

Catania, consorzi di bonifica, percorsi di alta formazione specialistica

universitaria. Questi i temi al centro di un "think tank" in corso al Palazzo della

Regione di Catania, coordinato dal presidente della Regione Siciliana Renato

Schifani, con alcuni dei più importanti attori del mondo produttivo etneo.

Presenti all'incontro anche il sindaco di Catania Enrico Trantino, il deputato

regionale Nicola D'Agostino e il capo di gabinetto della Presidenza della

Regione Salvatore Sammartano. Alla riunione con il presidente Schifani hanno

preso parte Giovanni Arena (ad Gruppo Arena), Antonio Belcuore

(commissario Camera di commercio del Sud-Est Sicilia), Cristina Busi

(presidente Confindustria Catania e del cda Gruppo Busi-Ferruzzi), Giuseppe

Condorelli (amministratore Condorelli); Saverio Continella (amministratore

unico Baps), Franz Di Bella (amministratore Netith), Francesco Di Sarcina (presidente Autorità portuale Sicilia

orientale), Venerando Faro (Piante Faro), Enrico Foti (rettore Università Catania), Fabio La Versa (Si.A.Z.), Salvatore

Palella (presidente Palella Holdings), Francesco Tornatore (Gruppo Industriale Famiglia Tornatore), Nico Torrisi (ad

Sac), Gaetano Vecchio (presidente di Confindustria Sicilia e amministratore unico Cosedil).

Feelrouge

Catania

https://www.feelrouge.tv/catania-vertice-di-schifani-con-imprenditori-e-istituzioni-del-territorio/
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Pozzallo presente a Palermo: vertice di Italia Viva sul futuro del Porto

Giorgio Stracquadanio

PALERMO, 11 Gennaio 2026 Delegazione pozzallese presente ieri a Palermo

per l'assemblea regionale di Italia Viva Casa Riformista. Al centro dei lavori, il

RadioRTM

Palermo, Termini Imerese
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per l'assemblea regionale di Italia Viva Casa Riformista. Al centro dei lavori, il

confronto sulle priorità infrastrutturali e politiche della Sicilia, con un focus

specifico sulle necessità della città di Pozzallo. L'incontro ha visto la

partecipazione dell'ingegnere Peppe Corallo e dell'ingegnere Luca Neri, i quali

hanno interloquito direttamente con i vertici nazionali del partito, tra cui il

deputato Davide Faraone e la senatrice Dafne Musolino. Il punto di svolta

dell'assemblea ha riguardato il Porto di Pozzallo. Dopo giorni di interlocuzioni

serrate con Davide Faraone, Dafne Musolino, e il leader di Italia Viva, Matteo

Renzi, è stata confermata la presentazione di un emendamento strategico alla

riforma dei porti. L'intervento legislativo, che inciderà sull'articolo 9 della legge

89/94, ha un obiettivo chiaro: garantire a Pozzallo un proprio rappresentante

all'interno della governance del Comitato del Sistema dell'Autorità Portuale

della Sicilia Orientale e restituire alla città un peso politico e istituzionale

proporzionato all'importanza strategica del suo scalo marittimo. La

delegazione ha ribadito come questo risultato sia il frutto di un metodo basato

sulla sinergia leale e costante tra amministratori locali e referenti nazionali. L'obiettivo dichiarato è quello di assicurare

che Pozzallo non resti spettatrice, ma diventi protagonista nei luoghi in cui si decide lo sviluppo economico e

infrastrutturale dell'isola. Vogliamo un futuro più solido e tutelato per la nostra città, è stato ribadito a margine

dell'incontro. Essere presenti a Palermo e a Roma significa garantire che le istanze dei pozzallesi vengano ascoltate

e trasformate in atti concreti..

https://www.radiortm.it/2026/01/11/pozzallo-presente-a-palermo-vertice-di-italia-viva-sul-futuro-del-porto/
https://www.radiortm.it/2026/01/11/pozzallo-presente-a-palermo-vertice-di-italia-viva-sul-futuro-del-porto/
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Porto di Pozzallo, Casa Riformista annuncia un emendamento sulla riforma dei porti

È Casa Riformista a muoversi sul terreno concreto, con un emendamento già

pronto a firma di Davide Faraone per cambiare la legge sui porti e rimettere

Pozzallo al centro delle decisioni. La partita si gioca a Roma, ma nasce da un

confronto politico avvenuto di oggi a Palermo, durante l'assemblea regionale

di Italia Viva Casa Riformista. All'assemblea regionale di Italia Viva Casa

Riformista, svoltasi a Palermo, Pozzallo c'era. A portare le istanze della città

sono stati alcuni rappresentanti locali che, insieme all'ingegnere Peppe Corallo

e all'ingegnere Luca Neri, hanno preso parte ai lavori e al dibattito politico. Il

confronto è avvenuto con il deputato nazionale Davide Faraone e con la

senatrice Dafne Musolino, su temi che toccano direttamente il territorio

pozzallese. Un dialogo descritto come diretto e senza giri di parole, incentrato

sulle priorità della città e sulla necessità di non restare ai margini delle scelte

strategiche che riguardano la Sicilia orientale. Il nodo centrale della

discussione è stato il futuro del porto di Pozzallo. Un tema che, secondo

quanto riferito, viene seguito da giorni insieme a Davide Faraone, Dafne

Musolino e Matteo Renzi, con l'obiettivo di intervenire sulla normativa

nazionale. Durante l'assemblea è arrivata la conferma politica più attesa. È pronto l'emendamento che Davide

Faraone presenterà in Parlamento all'articolo 9 della legge 89 del 1994, all'interno della riforma dei porti. L'intervento

punta a garantire a Pozzallo un proprio rappresentante nella governance del Comitato di Sistema dell'Autorità

Portuale della Sicilia Orientale, un passaggio ritenuto decisivo per restituire alla città un ruolo istituzionale oggi

assente. La linea rivendicata da Casa Riformista è quella della sinergia continua con i livelli regionali e nazionali, per

evitare che le scelte sul porto vengano prese altrove senza il coinvolgimento diretto di Pozzallo. Un metodo che, nelle

intenzioni, dovrebbe rendere la città più presente e più tutelata nei luoghi dove si decide il suo futuro, anche se la

strada parlamentare resta tutta da percorrere. (czcz).
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